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Marostica lì 3 marzo 2011 
Disdettanti RAI – preavviso di riscossione coattiva per mancato pagamento canone Tv – denunce
Ai nostri associati stanno pervenendo in questi giorni dall’Agenzia delle Entrate (SAT) di Torino preavvisi di riscossione coattiva per asserito mancato pagamento del canone tv. In caso di mancato versamento entro 15 giorni dell’importo dovuto per l’anno 2010 oltre le sanzioni per il ritardo, si annuncia l’iscrizione a ruolo (si unisce il preavviso).
I destinatari i cui nominativi solo in piccola parte (per brevità) nell’allegato elenco hanno comunicato disdetta sotto le date come evidenziato nell’apposita colonna accanto al nominativo. Da tanto ne consegue che gli stessi sono esonerati dal versare il canone per il 2010 a norma dell’art. 10 del RDL 246/1938.

Gli stessi intimati al pagamento del canone non hanno però ricevuto comunicazione di chiusura (negativa) del procedimento relativo alla disdetta e nemmeno sono stati rimborsati della somma di € 5,16 versata per il suggellamento del televisore.

E così i disdettanti vengono doppiamente defraudati: oltre alle somme anche del contraddittorio e della difesa davanti al giudice tributario.

Di questi mezzi che il Garante del contribuente non esita a definire “fraudolenti ed estorsivi” (allegata nota 06/10/2010) è da tempo che l’associazione scrivente si lamenta ed ha per questo presentato denunce contro l’Agenzia delle Entrate e contro la Rai. A proposito di quest’ultima si veda il perentorio avviso del 17/11/2010 indirizzato ai disdettanti, la nostra denuncia 25/11/2010 e l’intervento del Garante 27/12/2010. Ora si scambiano le parti; dopo la Rai l’Agenzia delle entrate (SAT).
./.
Fra l’altro quest’ultimo nel preavviso pretende per il 2010 un canone, a parte le sanzioni, di € 111,26 anziché di € 109,00.
Con i descritti precedenti sui quali l’ufficio del Procuratore della Repubblica ha già avuto occasione di indagare non si potrà certo parlare di occasionale errore ma di un preciso disegno, quello di voler stroncare, con mezzi e modi che vanno dall’abuso d’ufficio, alla truffa, all’estorsione, il flusso di disdette al canone Rai.

All’Ufficio non possono interessare le ragioni della disdetta, avendo solo il dovere di prenderne atto e di comunicarne l’esito tempestivamente al disdettante, per la certezza dei rapporti o se del caso segnalare eventuali irregolarità.

Il tutto in conformità alle dettagliate disposizioni di legge in materia e non secondo gli umori o le convenienze del momento. Insomma i disdettanti hanno diritto a precise risposte in punto disdetta. 
Reagire come fa l’Ufficio, col ritenere i disdettanti semplicemente dei morosi e perfino evasori, costituisce una grave violazione ai doveri d’ufficio e insieme un insulto per i contribuenti.

Finora, di fronte alle varie e pesanti iniziative dell’ufficio tendenti a dissuadere dal disdettare (ma che gliene importa?), nessun richiamo è servito.

Non ci resta allora che appellarci ai Magistrati penali e contabili per le rispettive competenze.

Attendiamo risposte e salutiamo.
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                   comm. avv. Giovanni Bertacche 

                                                                                                         portavoce del Comitato

allegati:   1) preavviso di riscossione coattiva 21/02/2011 da parte del SAT;


2) elenco di alcuni destinatari del preavviso;


3) nota 06/10/2010 del Garante del Contribuente;


4) ultimo avviso Rai 17/11/2010;


5) denuncia del CLIRT 25/11/2010;


6) intervento 27/12/2010 del Garante del Contribuente;

